
 

 
 

RASSEGNA STAMPA 
15-11-2016 

 
1. REPUBBLICA Vaccinati chiudi la porta al cancro 
2. REPUBBLICA I farmaci sono gratis, ma la cura costa 
3. DOCTOR 33 Prevenzione del melanoma: le creme solari servono a poco, 

anche ad alta protezione 
4. ADN KRONOS Cani 007 contro il cancro alla prostata. Ricerca Humanitas 

protagonista al Parlamento europeo 
5. REPUBBLICA.IT "Voce dal buio", ecco perchè condividere fa bene a chi ha 

il cancro 
6. HEALTH DESK Tumore al seno: parte a Cambridge un programma di 

ricerca sulle terapie personalizzate 
7. ADN KRONOS Veronesi, il tributo degli oncologi da tutto il mondo: "Un 

gigante" 
8. CORRIERE.IT L'obesità è una malattia... curabile Metà italiani sovrappeso o 

obesi 
9. GIORNO - CARLINO – NAZIONE «Niente più ticket per la cura del diabete» 
10. SOLE 24 ORE SANITA' Ancora tagli per i posti letto, cresce l'attività in 

ambulatorio 
11. MATTINO Più strade e più malati ma il Sud riceve meno fondi del Nord  
12. GIORNALE Vai dal medico? Da oggi lo sa anche lo Stato  
13. ITALIA OGGI Farmaci, tetti sulla spesa 
14. SOLE 24 ORE SANITA' Farmaci, affondo delle Regioni 
15. SOLE 24 ORE SANITA' Tutte le opacità del Ddl Risk 
16. GIORNALE Stranieri qui per le cure Ma il sistema è al collasso e pagano 

solo gli italiani 
17. GIORNALE I medici che operano gratis i greci pronti a sbarcare in 

Meridione: anche i vostri poveri sono a rischio 
18. AVVENIRE Inaffidabile Dottor Google 
19. LA VERITA' Finiranno a letto 6 milioni di italiani 
20. LIBERO QUOTIDIANO Bullismo e internet Esperti a confronto sui rischi per 

i ragazzi 
21. SOLE 24 ORE SANITA' «La sanità è motore dello sviluppo» - Un Ssn in 

salute ma diseguale 
22. REPUBBLICA Troppe intolleranze? È anche colpa dei test  

 



 15-NOV-2016
da pag.  40
foglio 1 / 4

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 15-NOV-2016
da pag.  40
foglio 2 / 4

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 15-NOV-2016
da pag.  40
foglio 3 / 4

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 15-NOV-2016
da pag.  27
foglio 1

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 

 

 
 

15-11-2016
 
 

 
http://www.doctor33.it/ 

 
Prevenzione del melanoma: le creme solari servono a 
poco, anche ad alta protezione  

 

Anche se potrebbero essere utile contro il cancro della pelle in alcuni gruppi ad alto rischio, le 
creme solari non sembrano sostanzialmente efficaci, secondo uno studio svolto su bambini 
nei quali la comparsa di nuovi nevi è stata usata come indicatore del rischio di melanoma. 
«Dai nostri dati non emerge alcuna associazione tra il numero di nevi di nuovo riscontro e 
l'uso creme solari» esordisce Lori Crane della Colorado School of Public Health ad Aurora, 
sottolineando che questi risultati mettono in discussione il messaggio che le creme solari 
proteggono dal cancro della pelle, suggerendo ai genitori una cauta esposizione al sole dei 
propri figli anche se cosparsi di creme solari a elevato coefficiente protettivo.  
 
«Secondo l'American Cancer Society, oltre 76.000 casi di melanoma saranno diagnosticati 
negli Stati Uniti nell'arco del 2016» scrivono i ricercatori, che hanno presentato il loro studio 
al Meeting annuale dell'American Public Health Association. Al trial hanno preso parte 499 
bambini di etnia caucasica sottoposti dapprima a uno studio colorimetrico che ha permesso 
di stratificare la casistica a seconda del tono più o meno chiaro della cute, e 
successivamente a un esame cutaneo annuale. Inoltre, i ricercatori hanno sottoposto una 
volta l'anno i genitori a un sondaggio in cui si chiedevano informazioni tra cui la frequenza 
d'uso delle creme solari, le zone di applicazione e il tempo trascorso al sole dal bambino. 
Secondo quanto scrivono i ricercatori, la prima regola da ricordare è che da un prodotto 
solare, anche il migliore, non ci si può aspettare l'impossibile. In altre parole, nessuna crema 
protegge in modo definitivo dalle radiazioni ultraviolette e dai danni che possono arrecare. 
Meglio, quindi, rispettare le vecchie regole: quando il sole è alto, i bambini sulla spiaggia 
dovrebbero indossare almeno una maglietta anche quando fanno il bagno, e non solamente 
il costume. «Le creme ad alta protezione, invece, dovrebbero essere usate sulle zone 
cutanee che non è possibile coprire» conclude Crane. 

 

http://www.doctor33.it/clinica/prevenzione-del-melanoma-le-creme-solari-servono-a-poco-anche-ad-alta-protezione-/?xrtd=
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Cani 007 contro il cancro alla 
prostata. Ricerca Humanitas 
protagonista al Parlamento 
europeo 

 

La ricerca targata Humanitas protagonista al Parlamento europeo come 

"esempio di innovazione in ambito sanitario e scientifico". Uno studio sulle virtù 

diagnostiche dell'olfatto dei cani nel cancro della prostata viene presentato il 15 

novembre ai parlamentari europei e alla Commissione Salute e Ricerca, annuncia l'Irccs 

di Rozzano (Milano). Il lavoro, già pubblicato su riviste scientifiche internazionali, è 

stato avviato nel 2012 da Gianluigi Taverna, responsabile di Urologia all'Humanitas 

Mater Domini di Castellanza(Varese), con la collaborazione del Centro militare 

veterinario di Grosseto(CeMiVet) e il patrocinio dallo Stato Maggiore della 

Difesa. 

La prima fase della ricerca si è conclusa con successo, ricordano dall'Istituto milanese. 

Gli autori hanno analizzato campioni di urine di oltre 900 persone fra pazienti con 

carcinoma della prostata, soggetti sani oppure malati colpiti da neoplasie non 

prostatiche o da patologie non tumorali. E' emerso che cani rigorosamente 

addestrati sono capaci di riconoscere la presenza di un cancro della prostata con 

un'accuratezza del 98%, semplicemente annusando un campione di urina dei 

pazienti. 

"La scoperta interessante - sottolinea Taverna - riguarda la certezza che il tumore della 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/11/14/cani-contro-cancro-alla-prostata-ricerca-humanitas-protagonista-parlamento-europeo_GWzu5PMe4a5PDu5up0YJPN.html


prostata produce delle sostanze volatili specifiche, in gergo 

tecnico Vocs(VolatileOrganicCompounds), che il cane è in grado di riconoscere con 

estrema attendibilità. La sfida futura sarà capire cosa il cane annusi, quale 

metabolismo cellulare o tissutale produca l'odore e/o sviluppare nuove tecnologie in 

grado di riconoscere i Vocs tumorali". 

"Questo studio - commenta Alessandro Liguori, amministratore delegato di Humanitas 

Mater Domini - è la testimonianza di come la ricerca sia fondamentale sul fronte della 

prevenzione e tutela della salute. Solo in Italia ogni anno si stimano oltre 30.000 

nuovi casi di tumore della prostata", malattia che "nell'uomo rappresenta circa il 

20% di tutte le neoplasie diagnosticate. Grazie a diagnosi precoce e prevenzione, ai 

progressi della ricerca, ai nuovi approcci terapeutici e a un approccio multidisciplinare 

nella cura - ricorda l'Ad - si possono offrire migliori prospettive di vita". 

L'équipe che sta portando aventi questa ricerca è composta da urologi dell'Humanitas 

Mater Domini e dell'Istituto clinico Humanitas di Rozzano; dal capo Sezione Medicina e 

Diagnostica canina del CeMiVet di Grosseto, colonnello Lorenzo Tidu, e dal 

ricercatore di Humanitas Fabio Grizzi: un team multidisciplinare tutto tricolore, le cui 

conoscenze specifiche hanno generato risultati riconosciuti dalla comunità scientifica a 

livello nazionale e internazionale, si evidenzia nella nota. I risultati dello studio sono stati 

fra l'altro selezionati come avanzamento nella diagnosi e trattamento del tumore 

prostatico, e inclusi nel '2015 Annual Report on Prostate Diseases' pubblicato dalla 

Harvard Medical School. 

La presentazione al Parlamento europeo è in programma nell'ambito del 

convegno 'Dagli organismi viventi all'intelligenza artificiale e l'informatica 

conoscitiva', organizzato da Piernicola Pedicini. L'appuntamento è a Bruxelles nella 

sala Asp A1E2 del Parlamento europeo, dalle 9.30 alle 13. 
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"Voce dal buio", ecco perchè 
condividere fa bene a chi ha il 
cancro 

Parlare del tumore, specie quando riguarda la sfera ginecologica, è di 

fondamentale importanza per far sì che la donna non si identifichi con la 

malattia e che trovi le risorse che servono per affrontarla. Un tema che è 

anche al centro della nuova campagna di comunicazione sociale 

dell’associazione Iris Roma Onlus 
di IRMA D'ARIA 

 

L'attrice Cristel Caccetta DIALOGO con What’s App: “Ciao, cosa ti hanno detto i medici? Dammi notizie”. 

Risposta: “Tumore borderline ovarico”.  Non sempre i messaggini sono leggeri. A volte ci si scambiano 

anche brutte notizie come questa. Ma la condivisione è una parte molto importante del processo di 

diagnosi e cura dei tumori. Come si comprende subito guardando il video “Voce dal Buio”  della nuova 

campagna di comunicazione sociale di Iris Roma Onlus, Associazione Italiana che lotta contro i Tumori 

Ginecologici e per la tutela della Salute delle Donne e dei loro Diritti. 

 

Raccontarsi per accendere la speranza. Nessun dubbio: ricevere una diagnosi di cancro è un dramma 

per chiunque. Ma per mettere la malattia all’angolo e considerarla solo una parte del percorso di vita, è 

http://www.irisroma.org/
http://www.repubblica.it/oncologia/testimonianze/2016/11/14/news/_voce_dal_buio_ecco_perche_condividere_fa_bene_a_chi_ha_il_cancro-150612561/


necessario parlarne e condividere tutte le emozioni, a partire dalla paura. “Una volta ricevuta la diagnosi 

di cancro, specie quelli di natura ginecologica che toccano la sfera della sessualità, la donna e tutta la 

famiglia sono come paralizzati” spiega Letizia Lafuenti, psico-oncologa presso il Polo Salute della 

Donna e del Bambino, della Fondazione Policlinico A. Gemelli di Roma. “Ecco perché accanto al 

percorso terapeutico serve un sostegno psicologico che gestisca la componente emotiva e psichica con 

la quale ogni donna deve fare i conti”. 

 

Hai avuto il cancro, ma lui non ha avuto te. Il sostegno psicologico è fondamentale anche per evitare 

che la donna si identifichi con la sua malattia: “Dobbiamo far capire alla paziente che il tumore va curato 

ma che non si porta via con sé tutto quello che ha costruito nel suo percorso”. Come si recita nel video: 

“L’esperienza del tumore ti sommerge come un’onda. Ti chiama ad essere più forte. Poi la diagnosi 

precoce, la cura giusta per me, la speranza, la condivisione…. Sì, ne parlo. Ho avuto un tumore, ma non 

è questo che mi definisce”. 

 

L’invasione del corpo. Ogni anno, nel mondo, il tumore ovarico colpisce circa 250 mila donne, quasi 5 

mila solo in Italia. Provoca più di 140 mila morti ogni anno e in Italia rientra tra le prime cinque cause di 

morte oncologica tra le donne fino ai 70 anni. Ma c’è un aspetto che diversifica questo tipo di tumore 

rispetto agli altri e che rende ancora più preziosa la condivisione: “Il tumore ginecologico colpisce 

profondamente la donna nella sua identità femminile perché coinvolge l'apparato genitale, e cioè la sede 

della funzione riproduttiva. Ecco perché è ancora più importante il sostegno psicologico: spesso 

vengono fatti degli interventi molto demolitivi e le donne, specie se sono molto giovani, devono 

rinunciare anche al desiderio di maternità” spiega Lafuenti. 

Aperte al dialogo. Non per tutti, però, condividere e aprirsi a qualcun altro è facile. Ci sono alcune 

donne che, per carattere o per alcune esperienze andate male, non riescono a parlare delle proprie 

paure e si tengono tutto dentro. “Nell’arco degli ultimi anni ho visto tanti cambiamenti e oggi le donne 

sono più disposte a parlare del proprio tumore. Hanno compreso che serve ad esorcizzare la paura. E 

poi ci si vergogna di meno perché tutti hanno capito che lo psicologo non cura i matti ma è uno 

specialista con cui si può parlare naturalmente nel totale rispetto dei suoi tempi e dei suoi timori”. 

 

Scambio di esperienze. Parlare è importante anche per condividere le esperienze insieme a qualcuno 

che sta vivendo più o meno la stessa fase. Infatti, l’associazione Iris Roma Onlus che si trova all'interno 

del reparto di ginecologia oncologica del Polo Donna al Gemelli di Roma, realizza insieme alle psico-

oncologhe dei progetti specifici come i laboratori di scrittura terapeutica. Si tratta di gruppi di una decina 

di donne che si incontrano una volta al mese per 2-3 ore. “Noi psicologhe ci limitiamo a proporre degli 

argomenti-stimolo chiedendogli ad esempio di raccontare il momento della diagnosi, il rapporto con i figli, 

la sessualità” spiega la psico-oncologa. “Le donne parlano liberamente raccontando la loro esperienza. 

Ad ognuna di loro viene consegnato un quaderno su cui possono scrivere qualunque cosa gli venga in 

mente nell’intervallo di tempo che separa gli incontri l’uno dall’altro quando ognuno di loro può leggere i 

propri appunti per condividerli e commentarli insieme”.   

 

Come deve “attrezzarsi” chi ascolta. Ma nella vita quotidiana si sceglie spesso di confidarsi – prima 

ancora che con lo psicologo - con il proprio partner o la migliore amica. E qual è il modo migliore per 

aiutare la paziente? “La cosa più importante è esserci e saper contenere il dolore di chi ci parla. 

http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/03/20/news/tumore_dell_ovaio_fattori_di_rischio_e_prevenzione-135903998/
http://www.repubblica.it/oncologia/testimonianze/2016/09/12/news/_ho_un_tumore_e_voglio_dirlo_a_tutti_ecco_perche_si_condivide-147312166/
http://www.irisroma.org/wp/scrittura-terapeutica/


Tendiamo tutti a voler fare e a dire sempre qualcosa ma a volte la donna ha solo bisogno di essere 

ascoltata, di avere qualcuno che raccolga la sua sofferenza e questo già vuol dire molto perché può 

sfogarsi senza aver paura che arrivi la solita e inutile pacca sulla spalla. Chi ascolta deve semplicemente 

essere lì, imparare a tollerare la sofferenza, non forzare la donna a parlare o ad avere necessariamente 

un atteggiamento positivo ma nello stesso tempo saper dare l’input che serve per reagire” suggerisce la 

psico-oncologa.   

 

“Voce dal Buio”. La nuova campagna di comunicazione sociale di Iris Roma Onlus è incentrata su un 

massaggio forte di autoconsapevolezza e va dritta al cuore della questione: una corretta informazione, 

poter accedere a una diagnosi precoce, a cure personalizzate, sono la chiave di volta per superare 

l’incontro con il cancro, insieme alla condivisione che rappresenta anche oggi, nell’era della tecnologia, 

uno strumento indispensabile nel percorso che ha come obiettivo finale la guarigione. Il concept della 

Campagna “Voce dal Buio” si rivolge alle donne narrando come ci siano incontri nella vita che tutto 

“sommergono” e sovvertono, a rabbuiare e spegnere per l’appunto ogni progettualità. “Il buio e la luce 

ancora, il silenzio e la voce, transito dall’evanescenza dell’oblio disperante alla concretezza della 

possibilità. Dal vuoto di figura ridotta e incentrata al suo contorno disperato e disperante di malata, al 

pieno di energia di Donna palpitante di consapevolezza e forza, dall’inerzia della paura di ciò che è 

ineluttabile come la morte, alla fattività dell’esistere” spiega Marina Caleffi, che ha ideato il concept della 

campagna. Il video ricorda a chi si trova a camminare ancora nel buio del suo giorno più lungo che 

diagnosi precoce, cura appropriata e sostegno psicologico salvano la vita. “Si può avere un tumore, ma 

non sarà il tumore a avere noi”. 

 

 

http://www.repubblica.it/oncologia/news/2016/04/28/news/cancro_da_condanna_senza_appello_a_malattia_curabile_oggi_in_7_su_10_lo_sconfiggono-138624224/
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IL PROGETTO 

Tumore al seno: parte a Cambridge 
un programma di ricerca sulle 
terapie personalizzate 

Il Cancer Research Uk lancia il Personalised Breast Cancer Project. La 
mappatura del Dna e dell’Rna di 250 pazienti permetterà di 
prevedere la risposta alle cure e confezionare in anticipo i 
trattamenti personalizzati. Una rivoluzione che cambierà per sempre 
il modo di affrontare il cancro 

Combattere il cancro. E farlo presto. Questo è il motto del Cancer Research Uk, una delle 

principali organizzazioni indipendenti di ricerca al mondo con un obiettivo molto 

ambizioso: accelerare il progresso per arrivare a vedere nei prossimi vent’anni i tre quarti 

dei pazienti sopravvivere alla malattia. E una consistente parte di quel progresso che i 

membri del Cancer Research inseguono si chiama “medicina personalizzata”. Per questo la 

onlus inglese ha annunciato l’avvio di un programma di ricerca sul cancro al seno, il 

Personalised Breast Cancer Project, che prevede la mappatura del Dna e dell’Rna delle 

pazienti per poi confezionare una terapia su misura caso per caso. 

«Oggi - dice Harpal Kumar, Ceo del Cancer Research UK -  otto donne su dieci con tumore 

alla mammella sopravvivono alla malattia per dieci anni. La possibilità di adattare la terapia 

alle singole pazienti servirà ad aumentare questo numero e potrà ridurre gli effetti 

collaterali. Questo progetto ci porterà più vicini a rendere la medicina personalizzata una 

realtà per il nostro sistema sanitario e per altri». 

I ricercatori analizzeranno il genoma e l’espressione genica delle cellule tumorali di 250 

donne con cancro al seno alla ricerca dei geni difettosi responsabili della malattia, per poi 

studiare trattamenti personalizzati in base alle singole differenze. Il progetto di ricerca si 

svolgerà presso il Cancer Research UK Cambridge Institute, il dipartimento collegato con 

http://www.cancerresearchuk.org/home-page
http://www.healthdesk.it/ricerca/tumore-seno-parte-cambridge-programma-ricerca-terapie-personalizzate


l’università di medicina.  

«Il Personalised Breast Cancer Project -  spiega Richard Gilbertson, direttore del Cancer 

Research Uk Major Cancer Centre dell’ Università di Cambridge -  è veramente innovativo. 

Sequenziando l’intero genoma del tumore nelle donne con cancro al seno nelle nostre 

strutture e integrando questi dati con altri dati biologici e clinici potremo prescrivere alle 

pazienti la terapia ottimale, cambiando per sempre il modo di trattare il cancro». 

I ricercatori si augurano di poter trasferire in futuro i risultati del progetto, che è stato 

finanziato dall’Addenbrooke's Charitable Trust (Act), negli ospedali del servizio sanitario 

inglese (National Health System) per garantire a tutte le donne le nuove possibilità di cura.  

Attualmente le terapie vengono scelte in base  a macrotipologie di tumori. Alcuni tipi di 

cancro, per esempio, rispondono alle terapie ormonali, altri no, per esempio. Ma in molti 

casi non è facile conoscere in anticipo come le persone reagiranno alle cure.  

«Sappiamo già - dice Carlos Caldas, a capo del progetto  Cancer Research - che esistono 

circa dieci diversi tipi di cancro al seno e che questi rispondono in maniera diversa alle 

terapie disponibili. Noi stiamo cercando un modo per prevedere questa risposta per 

assicurare a ogni singola paziente la terapia migliora. Speriamo che questo progetto acceleri 

il progresso nello sviluppo di trattamenti personalizzati».  

 

 

http://scienceblog.cancerresearchuk.org/2012/04/18/increasing-the-resolution-on-breast-cancer-the-metabric-study/
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Veronesi, il tributo degli oncologi 
da tutto il mondo: "Un gigante" 

 

"Un gigante", un nome "che resterà per sempre associato alla ricerca 

pionieristica sulla chirurgia conservativa del seno". Così gli oncologi del mondo 

ricordano lo scienziato italiano Umberto Veronesi. Messaggi di cordoglio per la sua 

morte sono arrivati dalle più importanti istituzioni scientifiche, dall'Asco(American 

Society of Clinical Oncology) che "piange la scomparsa e onora la vita" dell'oncologo 

milanese, fino alla Iarc (International Agency for Research on Cancer), 

l'Agenzia dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) operativa nel campo 

della ricerca epidemiologica e di laboratorio sulle cause dei tumori, che si dice 

"addolorata" e ricorda la sua vita controcorrente. 

In particolare quando "nei primi anni '70 Veronesi ha avviato, in contrasto con il parere 

prevalente tra i chirurghi, lo studio clinico randomizzato di confronto tra la mastectomia 

radicale e la quadrantectomia", tecnica che lo ha reso noto in tutto il mondo e che 

prevede l'asportazione della sola parte di seno colpita dalla malattia 'conservando' il 

resto, "per i tumori al seno inferiori a 2 cm di diametro". 

Lo scienziato è stato "riconosciuto a livello mondiale come una figura di spicco nel 

campo della ricerca clinica sul cancro", ha osservato la Iarc che ha ricordato il suo 

contributo alla fondazione dell'Airc (Associazione italiana per la ricerca sul cancro) nel 

1965 e della Scuola europea di oncologia (Eso) nel 1982, oltre all'impegno su temi come 

"il fine vita, l'aborto, la diagnosi prenatale, e altre questioni etiche e politiche relative alla 

salute" e al periodo in cui è stato membro del Consiglio scientifico Iarc fra il 1972 

e il 1975. Veronesi, ha ricordato l'agenzia, è stato anche insignito della Medaglia 

d'Onore Iarc nel 2004. 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/11/14/umberto-veronesi-tributo-degli-oncologi-tutto-mondo-gigante_qKkYQ0wVjQw8eSkWsM0aBK.html


"Era un gigante", ha esordito in una nota Daniel F. Hayes, presidente dell'Asco. "E' 

stato uno dei pionieri della terapia conservativa del seno, così come della 

chemioterapia adiuvante, della mappatura del linfonodo sentinella, e della riduzione 

dell'esposizione alle radiazioni per il trattamento dei tumori del seno. Milioni di 

pazienti in tutto il mondo hanno ricevuto una terapia migliore, più efficace, 

ma meno dannosa grazie ai suoi studi innovativi e visionari". Tanto che l'Asco 

ricorda di aver riconosciuto nel 2003 all'oncologo un suo prestigioso premio - 

il 'Distinguished Service Award for Scientific Achievement' - come tributo 

all'impegno di una vita. 

Veronesi, ha aggiunto il Ceo dell'Asco, Clifford A. Hudis, "ha contribuito a inaugurare 

l'era moderna della ricerca clinica che ha cambiato la pratica sulla base di prove di alta 

qualità. Non ha mai smesso di porre domande su importanti questioni cliniche e 

pratiche. In questo senso è responsabile, direttamente o indirettamente, per il gran 

numero di ricercatori che hanno seguito il suo percorso e tratto ispirazione dai suoi 

approcci creativi a sfide di lunga data nella cura del cancro". Anche gli esperti dell'Asco 

hanno ricordato la pietra miliare, lo studio che nel 1981 si è guadagnato le pagine del 

'New England Journal of Medicine', in cui Veronesi e colleghi compararono mastectomia 

radicale e quadrantectomia, con risultati che "non hanno mostrato differenze nella 

sopravvivenza complessiva o libera da malattia tra i due approcci". 

Fra le attività dell'oncologo riportate alla memoria dai colleghi statunitensi c'è la 

parentesi, dal 1985 al 1988, alla guida dell'European Organisation for 

Research and Treatment of Cancer (Eortc). E anche l'Eortc ha voluto onorare la 

memoria dello scienziato sul suo sito, "il suo contributo al trattamento di tanti pazienti in 

tutto il mondo che hanno beneficiato del suo lavoro", "il suo approccio visionario al 

trattamento del cancro e il suo impegno per la ricerca clinica" oncologica. Fra 

gli incarichi si ricorda l'aver presieduto per 20 anni il Gruppo melanoma dell'Oms. 

Sotto la sua guida, si legge nella nota, "l'Eortc è stata in grado di avviare l'aggiornamento 

delle infrastrutture di ricerca clinica e di lanciare la prima Consensus Conference sulle 

procedure di controllo qualità". E poi c'è la lista dei riconoscimenti ricevuti da Veronesi 

per la svolta che ha impresso all'oncologia, fra cui - ricorda l'Eortc - anche "una 

nomination per il premio Nobel". E' stato, chiosa l'organizzazione europea, "un 

campione e un modello per medici e ricercatori e siamo profondamente grati per il ruolo 

che ha giocato come nostro presidente". 

Al coro di saluti si aggiunge l'European Cancer Organisation (Ecco). Questo 

circuito, di cui fanno parte 24 società scientifiche che rappresentano oltre 80 mila 

professionisti in oncologia a livello europeo, ha definito Veronesi "un gigante globale 

nella cura dei pazienti affetti da cancro, un chirurgo leader, noto per le sue idee 

innovative", che "ha giocato un ruolo cruciale nella creazione della Federazione delle 

European Cancer Societies (Fecs, poi divenuta Ecco), da lui presieduta nel 1981-83 e poi 

di nuovo nel 1991-93". Un "vero visionario che ha modellato il panorama del cancro". 



L'organizzazione "lavora duro per realizzare la sua visione di forte cooperazione 

multidisciplinare tra i professionisti dell'oncologia nell'interesse dei 

pazienti". Un approccio che, promette l'Ecco, animerà anche il prossimo Congresso di 

Amsterdam (a gennaio 2017), come "potente testamento. A noi tutti mancherà 

Umberto Veronesi e il suo ottimismo instancabile". Su Twitter esprime "tristezza" anche 

l'European Society of Medical Oncology (Esmo), e infine c'è il "profondo dolore" 

espresso dall'Oeci, il network degli Istituti oncologici europei, che dice addio a 

Veronesi, "la figura di oncologo europeo più stimata e padre fondatore dell'Oeci. Lo 

ricorderemo per le sue competenze eccezionali, la volontà e la visione, che sono servite a 

promuovere l'eccellenza dell'oncologia europea e hanno notevolmente migliorato la 

qualità della vita dei pazienti. Rimarrai sempre con noi - promette l'Oeci - Ciao 

Umberto!". 

  

 



  //  NUTRIZIONE

POSITION PAPER

L’obesità è una malattia... curabile
Metà italiani sovrappeso o obesi
Nel documento gli esperti e le società scientifiche chiedono di riconoscere la patologia
nei Lea, i Livelli essenziali di assistenza

di Maria Giovanna Faiella



(Getty Images)

20 milioni di italiani sono in sovrappeso e circa 6 milioni sono obesi, ovvero
quasi la metà della popolazione. Nonostante sia in continua crescita, l’obesità
nel nostro Paese ancora non è considerata una malattia, come risulta da
un’indagine condotta in sette paesi europei dall’istituto di ricerca Opinium.

Documento multidisciplinare
Da qui l’esigenza di un lavoro di revisione su questo tema da parte delle
società scientifiche ed esperti del settore che, riuniti in un advisory board,
hanno realizzato un position paper intitolato“L’obesità è una malattia.
Curabile”. Il documento multidisciplinare elaborato da Società italiana
obesità, Società italiana chirurgia dell’obesità, Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica, coordinate dal Centro di studio e ricerca
sull’obesità dell’Università di Milano, fa il punto sulla diffusione dell’obesità
in Italia e nel mondo, sui suoi effetti gravi sulla salute delle persone, sui costi
per i sistemi sanitari pubblici e sulle soluzioni più efficaci per prevenirla e
curarla. Il position paper ha ricevuto il patrocinio del Ministero della Salute e
dell’Istituto Superiore di Sanità.

Una patologia cronica che incide sulla società
«L’obesità viene percepita ancora come un problema estetico piuttosto che
una vera e propria malattia – spiega Michele Carruba, direttore del Centro di
studio e ricerca sull’obesità dell’Università di Milano, che ha coordinato il
position paper – . Non è solo il frutto di scorrette abitudini negli stili di vita
ma i fattori che entrano in gioco sono molteplici e, tra questi, anche
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negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca qui. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina o cliccando qualunque suo elemento acconsenti all’uso dei cookie.HiQPdf Evaluation 11/14/2016

RASSEGNA WEB CORRIERE.IT Data pubblicazione: 14/11/2016

javascript:void(0);
javascript:void(0);
http://archivio.corriere.it
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:accediLinkPop();
https://shop-cplus.corriere.it/
https://shop-cplus.corriere.it/index-RCS-RCS_Membership-Site-WFS-it_IT-EUR.html#box4_home
http://www.corriere.it
http://www.corriere.it/salute/nutrizione
http://www.corriere.it/salute/nutrizione/16_novembre_14/obesita-malattia-curabile-meta-italiani-sovrappeso-o-obesi-455ec5e6-aa4a-11e6-952b-c4754eb1c6f0_foto_zoom_big.shtml
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
http://www.corriere.it/salute/nutrizione/16_novembre_14/obesita-malattia-curabile-meta-italiani-sovrappeso-o-obesi-455ec5e6-aa4a-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml#
http://app.readspeaker.com/cgi-bin/rsent?customerid=5110&lang=it_it&voice=Luca&readid=content-to-read&url=www.corriere.it/salute/nutrizione/16_novembre_14/obesita-malattia-curabile-meta-italiani-sovrappeso-o-obesi-455ec5e6-aa4a-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
javascript:void(0);
http://www.corriere.it
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/16_novembre_14/boldrini-quarto-oggiaro-via-centro-milano-donna-645fa782-aa57-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/16_novembre_14/boldrini-quarto-oggiaro-via-centro-milano-donna-645fa782-aa57-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/16_novembre_14/boldrini-quarto-oggiaro-via-centro-milano-donna-645fa782-aa57-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/16_novembre_14/arrestato-tunisino-fezzani-leader-isis-reclutatore-italia-abb8e2ae-aa54-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/16_novembre_14/arrestato-tunisino-fezzani-leader-isis-reclutatore-italia-abb8e2ae-aa54-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/16_novembre_14/arrestato-tunisino-fezzani-leader-isis-reclutatore-italia-abb8e2ae-aa54-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/16_novembre_14/arrestato-tunisino-fezzani-leader-isis-reclutatore-italia-abb8e2ae-aa54-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://www.corriere.it/economia/finanza_e_risparmio/cards/risparmio-borse-obbligazioni-oro-dollaro-sei-domande-sei-risposte-investire-nell-era-donald-trump/si-entra-un-campo-sconosciuto-ecco-perche_principale.shtml
http://www.corriere.it/economia/finanza_e_risparmio/cards/risparmio-borse-obbligazioni-oro-dollaro-sei-domande-sei-risposte-investire-nell-era-donald-trump/si-entra-un-campo-sconosciuto-ecco-perche_principale.shtml
http://www.corriere.it/economia/16_novembre_14/borse-sale-piazza-affari-l-europa-ma-btp-decennale-torna-sopra-2percento-6babbd1a-aa42-11e6-952b-c4754eb1c6f0.shtml
http://www.corriere.it/economia/finanza_e_risparmio/cards/risparmio-borse-obbligazioni-oro-dollaro-sei-domande-sei-risposte-investire-nell-era-donald-trump/si-entra-un-campo-sconosciuto-ecco-perche_principale.shtml
http://www.corriere.it/privacy.shtml


mutazioni genetiche, responsabili dell’alterato controllo sia dell’appetito sia
del metabolismo, che predispongono allo sviluppo della patologia. È vero che
ci sono anche obesi che stanno bene: il 20% non ha altre patologie conclamate
ma il rimanente 80% le ha. Ed oggi sappiamo che l’accumulo di grasso
viscerale causerà nel corso della vita una serie di patologie».

Epidemia silenziosa
Per fare qualche esempio: sovrappeso e obesità sono responsabili dell’80%
dei casi di diabete e del 55% dei casi di ipertensione. Si spendono 28 miliardi
l’anno per costi diretti e indiretti dell’obesità. E l’obesità può essere anche
mortale. Un’epidemia sommersa perché molto spesso le cartelle cliniche
relative ai decessi non riportano la causa “obesità”. Ma si stima che ogni anno
57 mila morti siano attribuibili all’obesità, mille a settimana, uno ogni 10
minuti. «L’obesità è una malattia e può essere curata – spiega Paolo Sbraccia,
past president della Società italiana obesità – . Il paziente obeso spesso è
ancora discriminato in quanto tale per il suo aspetto e per il “fastidio” che
può arrecare in alcune situazioni, per esempio in aereo. Ma ha il diritto di
essere curato. Per questo la malattia va riconosciuta come tale».

Le proposte
Gli autori nel position paper suggeriscono alcuni provvedimenti da adottare
con urgenza: considerare l’obesità una vera e propria malattia da inserire nei
Lea, i Livelle essenziali di assistenza; adottare nella pratica clinica dei medici
di medicina generale la misura della circonferenza vita come parametro vitale
utile nella lotta all’obesità informando i pazienti sul reale rischio di questa
malattia; promuovere la formazione di una rete organizzata di strutture
pubbliche di assistenza ospedaliera con centri i riferimento costituiti da un
team multidisciplinare; inserire ore obbligatorie di educazione alimentare a
partire dalle scuole; promuovere la nascita e lo sviluppo di “obesità unit” in
cui sia presente un team multidisciplinare; contrastare l’ambiente
“obesogeno”, incentivando le attività sportive e promuovendo stili di vita
attivi.
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Lettori   Ed. II 2016:   226.000
Diffusione   09/2016:    39.034
Tiratura      09/2016:   101.382

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 15-NOV-2016
da pag.  2
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2016:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 15-NOV-2016
da pag.  2
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2016:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



*             DIFETTO DI STAMPA

 15-NOV-2016
da pag.  36
foglio 1 / 4

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 15-NOV-2016
da pag.  36
foglio 2 / 4

Dir. Resp.:  Mario Calabresi www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.162.000
Diffusione   09/2016:   239.605
Tiratura      09/2016:   340.745

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale




